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Così Abramo diventa familiare di Dio, capace anche di 
discutere con Lui, ma sempre fedele. Parla con Dio e di-
scute. Fino alla prova suprema, quando Dio gli chiede di 
sacrificare proprio il figlio Isacco, il figlio della vecchiaia, 
l’unico erede. Qui Abramo vive la fede come un dramma, 
come un camminare a tentoni nella notte, sotto un cielo 
questa volta privo di stelle. E tante volte succede anche 
a noi, di camminare nel buio, ma con la fede. Dio stesso 
fermerà la mano di Abramo già pronta a colpire, perché 
ha visto la sua disponibilità veramente totale (cfr Gen 
22,1-19). 

Fratelli e sorelle, impariamo da Abramo, impariamo a 
pregare con fede: ascoltare il Signore, camminare, dialo-
gare fino a discutere. Non abbiamo paura di discutere 
con Dio! Dirò anche una cosa che sembra un’eresia. 
Tante volte ho sentito gente che mi dice: “Sa, mi è suc-
cesso questo e mi sono arrabbiato con Dio” – “Tu hai 
avuto il coraggio di arrabbiarti con Dio?” – “Sì, mi sono 
arrabbiato” – “Ma questa è una forma di preghiera”. Per-
ché solo un figlio è capace di arrabbiarsi con il papà e poi 
re-incontrarlo. Impariamo da Abramo a pregare con 
fede, a dialogare, a discutere, ma sempre disposti ad ac-
cogliere la parola di Dio e a metterla in pratica. Con Dio, 
impariamo a parlare come un figlio con il suo papà: ascol-
tarlo, rispondere, discutere. Ma trasparente, come un fi-
glio con il papà. Così ci insegna Abramo a pregare. Gra-
zie. 

6. La preghiera di Giacobbe 
Proseguiamo la nostra catechesi sul tema della preghiera. 
Il libro della Genesi, attraverso le vicende di uomini e 
donne di epoche lontane, ci racconta storie in cui noi 

possiamo rispecchiare la nostra vita. Nel ciclo dei patriar-
chi, troviamo anche quella di un uomo che aveva fatto 
della scaltrezza la sua dote migliore: Giacobbe. Il rac-
conto biblico ci parla del difficile rapporto che Giacobbe 
aveva con suo fratello Esaù. Fin da piccoli, tra loro c’è 
rivalità, e non sarà mai superata in seguito. Giacobbe è il 
secondogenito – erano gemelli -, ma con l’inganno riesce 
a carpire al padre Isacco la benedizione e il dono della 
primogenitura (cfr Gen 25,19-34). È solo la prima di una 
lunga serie di astuzie di cui questo uomo spregiudicato è 
capace. Anche il nome “Giacobbe” significa qualcuno 
che ha scaltrezza nel muoversi. 
Costretto a fuggire lontano dal fratello, nella sua vita pare 
riuscire in ogni impresa. È abile negli affari: si arricchisce 
molto, diventando proprietario di un gregge enorme. 
Con tenacia e pazienza riesce a sposare la più bella delle 
figlie di Labano, di cui era veramente innamorato. Gia-
cobbe – diremmo con linguaggio moderno – è un uomo 
che “si è fatto da solo”, con l’ingegno, la scaltrezza, riesce 
a conquistare tutto ciò che desidera. Ma gli manca qual-
cosa. Gli manca il rapporto vivo con le proprie radici. 
E un giorno sente il richiamo di casa, della sua antica pa-
tria, dove ancora viveva Esaù, il fratello con cui sempre 
era stato in pessimi rapporti. Giacobbe parte e compie 
un lungo viaggio con una carovana numerosa di persone 
e animali, finché arriva all’ultima tappa, al torrente Jab-
bok. Qui il libro della Genesi ci offre una pagina memo-
rabile (cfr 32,23-33). Racconta che il patriarca, dopo aver 
fatto attraversare il torrente a tutta la sua gente e tutto il 
bestiame – che era tanto -, rimane da solo sulla sponda 
straniera. E pensa: che cosa lo attende per l’indomani? 
Che atteggiamento assumerà suo fratello Esaù, al quale 
aveva rubato la primogenitura? La mente di Giacobbe è 
un turbinio di pensieri… E, mentre si fa buio, all’improv-
viso uno sconosciuto lo afferra e comincia a lottare con 
lui. Il Catechismo spiega: «La tradizione spirituale della 
Chiesa ha visto in questo racconto il simbolo della pre-
ghiera come combattimento della fede e vittoria della 
perseveranza» (CCC, 2573).  



Giacobbe lottò per tutta la notte, senza mai lasciare la 
presa del suo avversario. Alla fine viene vinto, colpito dal 
suo rivale al nervo sciatico, e da allora sarà zoppo per 
tutta la vita. Quel misterioso lottatore chiede il nome al 
patriarca e gli dice: «Non ti chiamerai più Giacobbe, ma 
Israele. perché hai combattuto con Dio e con gli uomini 
e hai vinto!» (v. 29). Come a dire: non sarai mai l’uomo 
che cammina così, ma dritto. Gli cambia il nome, gli cam-
bia la vita, gli cambia l’atteggiamento; ti chiamerai Israele. 
Allora anche Giacobbe chiede all’altro: «Svelami il tuo 
nome». Quello non glielo rivela, ma in compenso lo be-
nedice. E Giacobbe capisce di aver incontrato Dio «fac-
cia a faccia» (cfr vv. 30-31). 
Lottare con Dio: una metafora della preghiera. Altre 
volte Giacobbe si era mostrato capace di dialogare con 
Dio, di sentirlo come presenza amica e vicina. Ma in 
quella notte, attraverso una lotta che si protrae a lungo e 
che lo vede quasi soccombere, il patriarca esce cambiato. 
Cambio del nome, cambio del modo di vivere e cambio 
della personalità: esce cambiato. Per una volta non è più 
padrone della situazione – la sua scaltrezza non serve -, 
non è più l’uomo stratega e calcolatore; Dio lo riporta 
alla sua verità di mortale che trema e ha paura, perché 
Giacobbe nella lotta aveva paura. Per una volta Giacobbe 
non ha altro da presentare a Dio che la sua fragilità e la 
sua impotenza, anche i suoi peccati. Ed è questo Gia-
cobbe a ricevere da Dio la benedizione, con la quale entra 
zoppicando nella terra promessa: vulnerabile, e vulne-
rato, ma con il cuore nuovo. Una volta ho sentito dire a 

un uomo anziano – buon uomo, buon cristiano, ma pec-
catore che aveva tanta fiducia in Dio - diceva: “Dio mi 
aiuterà; non mi lascerà da solo. Entrerò in paradiso, zop-
picando, ma entrerò”. Giacobbe, prima era uno sicuro di 
sé, confidava nella propria scaltrezza. Era un uomo im-
permeabile alla grazia, refrattario alla misericordia; non 
conosceva cosa fosse la misericordia. “Qui sono io, co-
mando io!”, non riteneva di avere bisogno di misericor-
dia. Ma Dio ha salvato ciò che era perduto. Gli ha fatto 
capire che era limitato, che era un peccatore che aveva 
bisogno di misericordia e lo salvò.  
Tutti quanti noi abbiamo un appuntamento nella notte 
con Dio, nella notte della nostra vita, nelle tante notti 
della nostra vita: momenti oscuri, momenti di peccati, 
momenti di disorientamento. Lì c’è un appuntamento 
con Dio, sempre. Egli ci sorprenderà nel momento in cui 
non ce lo aspettiamo, in cui ci troveremo a rimanere ve-
ramente da soli. In quella stessa notte, combattendo con-
tro l’ignoto, prenderemo coscienza di essere solo poveri 
uomini - mi permetto di dire “poveracci” - ma, proprio 
allora, nel momento in cui ci sentiamo “poveracci”, non 
dovremo temere: perché in quel momento Dio ci darà un 
nome nuovo, che contiene il senso di tutta la nostra vita; 
ci cambierà il cuore e ci darà la benedizione riservata a 
chi si è lasciato cambiare da Lui. Questo è un bell’invito 
a lasciarci cambiare da Dio. Lui sa come farlo, perché co-
nosce ognuno di noi. “Signore, Tu mi conosci”, può dirlo 
ognuno di noi. “Signore, Tu mi conosci. Cambiami”. 

 (prosegue sul prossimo numero) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Dal 14 al 16 maggio in chiesa: 
Triduo in onore dei Santi Martiri negli orari ordinari delle 
Messe 
Venerdì 17 maggio: 
Ore 18 in Chiesa Santa Messa con proclama di apertura 
della festa 
Ore 19 Salone Don Mosso 
Inaugurazione della Mostra “Martiri per una città 
nuova” e apertura del Banco di Beneficenza 
Ore 21 Oratorio 
Conferenza “La giustizia riparativa” con Agnese Moro, 
figlia di Aldo Moro. Modera Alberto Riccadonna, diret-
tore de La Voce e il Tempo e portavoce dell’Arc. Repole 

FESTA DEI SANTI MARCHESE E LORENZO Programma di Maggio 
Sabato 18 maggio in Oratorio: 
Ore 15 Altessano’s Cup Torneo di calcio a 5 con gli ora-
tori e le associazioni del territorio 
Ore 21 Palio del Mangia Coussot (alle 20:30 corteo da 
Piazza Atzei) 
Domenica 19 maggio: 
Ore 10 Piazza Cavour Santa Messa presieduta da Mons. 
Roberto Repole e a seguire processione accompagnata 
dal Corpo musicale Giuseppe Verdi 
Ore 12:30 Oratorio Pranzo Comunitario (iscrizioni in 
Ufficio Parrocchiale) 
Ore 15 Oratorio 
Giochi per i bambini preparati dagli animatori 

Durante gli eventi di maggio, nel Salone Don Mosso, sarà aperto il BANCO DI BENEFICENZA e sarà 
possibile visitare la MOSTRA “MARTIRI PER UNA CITTA NUOVA”.  

In oratorio saranno aperti gli STAND GASTRONOMICI.                Per informazioni: Tel. 011.4526026 
e-mail: parr.sanlorenzo.venaria@diocesi.to.it        Sito: www.parrocchiasanlorenzoaltessano.weebly.com 

Chi desidera destinare il proprio contributo del 5x1000 può farlo indicando nell’apposito riquadro, 
della dichiarazione dei redditi, uno dei seguenti Codici Fiscali: 

Oratorio San Lorenzo: 94529300017           Oratorio Santa Maria: 97518400011 

Piazzette Viva: 97832250019 

CONTRIBUTO DEL 5x1000 



    

Appuntamenti settimanali dal 11 maggio al 19 maggio 
 Santa Maria San Lorenzo 

11 Sabato 
San Fabio 

11:30 Prime Comunioni 
17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa 

11:30 Prime Comunioni 
15:00 Prime Comunioni 

12 Domenica 
Ascensione del Signore 11:15 S. Messa 

9:45 S. Messa 
18:00 S. Messa 

13 Lunedì 
Beata Maria Vergine 
di Fatima 

8:15 Preghiera delle Lodi; 
8:30 S. Messa 

17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Vespri 

14 Martedì 
San Mattia, apostolo 

17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Vespri 

8:00 S. Rosario; 
8:30 S. Messa 

15 Mercoledì 
San Fortunato 

8:15 Preghiera delle Lodi; 
8:30 S. Messa 

17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Vespri  
18:30 Rinnov. nello Spirito Santo 

16 Giovedì 
Sant'Ubaldo 

16:30 Adorazione Eucaristica 
17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Vespri 
20:45 Rinnov. nello Spirito Santo 

8:00 S. Rosario; 
8:30 S. Messa 

17 Venerdì 
San Vittore 

8:15 Preghiera delle Lodi; 
8:30 S. Messa 

16:30 Adorazione Eucaristica 
17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Vespri 

18 Sabato 
San Giovanni I, Papa 

17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa 

8:00 S. Rosario; 
8:30 S. Messa 

19 Domenica 
Domenica di Pentecoste 11:15 S. Messa 

10:00 S. Messa celebrata dal-   
l’Arcivescovo Roberto Repole 
18:00 S. Messa 

ESTATE 2024 
Dal 10 al 28 giugno 2024 gli oratori di 

San Lorenzo e Santa Maria organizzano il: 
CENTRO ESTIVO 2024 

per bambini e ragazzi dalla 1a elem. alla 3a media 
Orari della ore   8:00-9:00 Ingresso 
giornata: ore 16:30-17:00 Uscita 

Pre-centro estivo (su richiesta) 
65 € settimana (+ 18 € mensa, facoltativa) 

e i CAMPI ESTIVI 2024 
ELEMENTARI: dalla 3a alla 5 a   dal 1 al 6 Luglio 
MEDIE: dalla 1a alla 3 a Media     dal 8 al 13 Luglio 
   SUPERIORI e       
UNIVERSITARI:    dal 15 al 21 Luglio 

Al costo di 160 € per tutti 

Nel mese di maggio tutti i rosari sono da  
intendere alle ore 20:45 e in caso di pioggia 

saranno recitati in chiesa parrocchiale. 

13 maggio:  Scuola Barolo 
14 maggio:  Pilone di Via Scodeggio  
15 maggio:  Via Piave 10 
16 maggio:  Santa Maria - Oratorio femminile 
17 maggio: Festa Patronale di San Lorenzo 
20 maggio:  Via De Amicis 4 
21 maggio:  Asilo Buridani 
22 maggio:  Viale Roma 45 
23 maggio:  Santa Maria - Oratorio femminile 
24 maggio: Festa Patronale di San Lorenzo 
27 maggio:  Cappella di San Marchese 
28 maggio:  Pilone Via Stefanat 
29 maggio:  Asilo Altessano 
30 maggio:  Santa Maria - Oratorio femminile  
31 maggio:  San Lorenzo - Oratorio 

ROSARI DEL MESE DI MAGGIO 

Giovedì 30 maggio il Corpus Domini sarà 
celebrato a Santa Maria alle 20.45 a cui seguirà 

la processione fino a San Francesco. 

CORPUS DOMINI 
L’Associazione Piazzette Viva organizza una 

giornata di festa con Pasta Party a Piazzette per 
domenica 2 giugno. 

Per info e iscrizioni:   Piergiorgio 338.9721769 
Alessandro 335.7446550 Simona 347.5030470 
Sul prossimo numero tutte le info della giornata 

FESTA a PIAZZETTE 



UFFICIO PARROCCHIALE  SANTE CONFESSIONI 
 Santa Maria 

011.495812 
San Lorenzo 

011.4526026 

 Il Parroco è sempre disponibile in chiesa per le 
Confessioni e colloqui spirituali nei seguenti 

giorni e orari: Lunedì 

9:30 – 11:45 
16:00 – 17:45 

9:00 – 11:00 
15:30 – 17:30 

 

Martedì  Santa Maria San Lorenzo 
Mercoledì  Giovedì 

16:30 – 17:45 Venerdì 
16:30 - 17:45 

Giovedì  

Venerdì  Sabato 
17:00 – 17:45 Sabato 9:30 – 11:45 -  

Il Parroco è a disposizione anche in altri momenti, 
previo appuntamento  

Inoltre, il Parroco è a disposizione anche in 
altri momenti, previo appuntamento 

 

 

 

 
 

ORATORIO e ATTIVITÀ  CARITAS 

 
Santa Maria 
Info 370.1129904 

San Lorenzo 
Info 320.9450456 

 Santa Maria 
339.2741161 

San Lorenzo 
327.1174570 

Lunedì 19:00 - 19:45 corso di batteria   
Giovedì 

15:00 – 17:00 
Centro di ascolto 

Centro di ascolto 
su appuntamento Martedì - 

15:00 – 17:30 
dopo scuola 
16:00 – 17:30 
tempo libero 

 

Mercoledì 

15:00 – 18:00 dopo scuola 
15:00 – 17:45 tempo libero 

corso di chitarra: 
17:00 – 17:45 medie e superiori 
17:45 – 18:30 elementari 
18:30 – 19:30 adulti 

- 

 
Venerdì 

15:00 – 17:00 
distribuzione 
borse alimenti 

Venerdì 
15:00 – 17:00 
distribuzione 
borse alimenti 

Giovedì 15:00 – 17:45 tempo libero -    

Venerdì 15:00 – 18:00 dopo scuola 
15:00 – 17:45 tempo libero 

15:00 – 17:30 
dopo scuola 
16:00 – 17:30 
tempo libero 

   

Sabato 
15:00 – 15:45 corso di batteria 
16:00 – 16:45 corso di batteria 
17:00 – 17:45 corso di batteria 

- 
   

SOCIAL 

 Parrocchie Santa Maria e San Lorenzo - Venaria Reale 

 @oratoriosanlorenzo_ 

 @oratoriosantamariaofficial 

 Santa Maria e San Lorenzo – Venaria Reale 

 

Entra nel gruppo WhatsApp, 
inquadrando il QR Code, 
per ricevere tutte le info 

 

  

WhatsApp 


